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Versione 2019D1 
 
 

Questa versione contiene implementazioni e correzioni di problematiche delle precedenti versioni. 
 

 Fine Maggio 2019 – Terzo rilascio Modelli Redditi 2019: 
- Indici Sintetici di Affidabilità (ISA) – in dipendenza della pubblicazione specifiche-motore di calcolo da parte dell’AdE; 
- Stampe fiscali di tutti i Modelli Redditi; 
- Gestione completa del Modello Consolidato Nazionale Mondiale. 

 Metà Giugno 2019 – Quarto rilascio Modelli Redditi 2019: 
- Gestione telematico di tutti i Modelli Redditi; 
- Gestione telematico del Modello Consolidato Nazionale Mondiale. 

 
 
 
 

Calendario di pubblicazione della versione 
Risorsa – modalità d’aggiornamento Pubblicazione 

Installazioni LIVE Immediata 

Live Update installazioni Livello Preview Immediata 

Live Update installazioni Livello Full Immediata 

Live Update installazioni Livello Medium Immediata 

Live Update installazioni Livello Basic Immediata 

DVD/ISO nell’area download.passepartout.cloud Immediata 
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Aggiornamenti archivi richiesti 
Tipologia Aggiornamento  Note 

Archivi generali e aziendali Non richiesto  

 
 

 
Piano dei Conti Standard (80/81) 

 
 

 
Richiesto 

Viene richiesto al primo accesso al programma. 
AGGIORNARE         TUTTE         LE         AZIENDE 
DELL’INSTALLAZIONE: procedere dal menù “Servizi 
– Aggiornamento archivi – Raggruppamenti 
Passepartout” senza alcuna azienda aperta. 
AGGIORNAMENTO  DELLA  SINGOLA  AZIENDA: 
viene effettuato all’ingresso nell’azienda dal menù 
“Aziende – Apertura azienda” richiamando la sigla ed 
entrando con “OK”. 

Modulistica Fattura Elettronica XML Non richiesto  

ADP Bilancio e Budget Non richiesto  

Dichiarativi Non richiesto  

Docuvision Non richiesto  

MexalDB Non richiesto . 

 
 

Note importanti sull’aggiornamento 

NUOVA VERSIONE PIANO DEI CONTI PASSEPARTOUT 
E’ stata rilasciata la versione 101 del raggruppamento 80, da questa versione è stata modificata la descrizione 
sui conti relativi agli interessi, ora la descrizione dei conti prevede la dicitura “ INTER.” su ogni conto 
dedicato. 
Sono state create le associazioni agli ISA per i conti dedicati alle RIMANENZE INIZIALI SEMPLIFICATE delle 
imprese “semplificate per cassa”: 
701.00011 Rimanenze iniziali materie prime semplificate 
701.00111 Rimanenze iniziali prodotti finiti semplificate 
701.00171 Rimanenze iniziali ultrannuali semplificate 
701.00211 Rimanenze iniziali generi a ricavo fisso semplificate 
Le associazioni sono state inserite in conformità alle istruzioni ministeriali degli ISA quadro F che ne prevedono 
il riporto esclusivamente nei righi F06 (nel caso di rimanenze ultranuuali, conto 701.00171), F09 (nel caso di 
rimanenze iniziali soggette ad aggio, conto 701.00211) ed F13 (nel caso di rimanenze iniziali di merci materie 
prima e prodotti finiti, conti 701.00011 e 701.00111). Si ricorda che le istruzioni al quadro RG, relativamente 
alle rimanenze iniziali delle semplificate, non ne prevedono il riporto in quanto fiscalmente irrilevanti. 

 

 
 

 
Azienda 

Altre implementazioni e migliorie 

 DOCUVISION-IMPORT FATTURE RICEVUTE: Da questa versione l’import delle fatture ricevute verifica in 
modo univoco la corrispondenza della p.iva del cedente prestatore con quella del conto fornitore da 
associare, se la p.iva del cedente prestatore non corrispondo a quella del fornitore il file non viene 
importato oppure viene auto codificato un nuovo fornitore a seconda delle Opzioni dell’import (Sol. 56242). 

 In alcuni casi poteva accadere che accendo alla funzione di import fatture ricevute, da qualunque menù sia 
possibile farlo, il programma si chiudesse in modo anomalo (Sol. 56248). 

Magazzino 

 In presenza di documento di origine con riferimenti esterni valorizzati, in fase di trasformazione dello 
stesso non veniva riportato il tag <RiferimentoNumeroLinea> all'interno del file Xml (Sol. 55799) 

 EMISSIONE REVISIONE DOCUMENTI: Variando una FTE già emessa, non ancora pagata, e effettuando 
l'aggiornamento contabile, dopo la stampa in xml il programma presentava l'errore: allocmem () quantità di 
memoria richiesta (0 byte) non valida. Questo accadeva per aziende con gestione scadenziario a partite, e 
se FTE richiamava altro formato di stampa. (Sol. 56200). 

 A seguito emissione FT in formato elettronico, ancora da inviare, cono dichiarazione intento, se si rientrava 
in emissione revisione ai soli fini di ristampare il documento appena emesso, l'operazione di ristampa 
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risultava impossibile, e veniva segnalato il messaggio: Dichiarazione d'intento parzialmente capiente 
occorre spezzare la riga. (Sol. 56259). 

 Dopo avere fatturato 2 o più bolle in cui erano definite le spese di trasporto, revisionando il documento, le 
spese sparivano e si era costretti a ricalcolare le rate. (Sol. 56266). 

 GESTIONE PARTICOLARITA’: La codifica di una particolarità rendeva erroneamente obbligatoria la data di 
fine validità, nel caso fosse stata definita la data di Inizio validità. (Sol. 56215). 

Stampe 
 BILANCIO FISCALE VALORE FISCALE CONTI DI RICAVO SOCIETA’ DI CAPITALI: Nella stampa del 

bilancio fiscale, la percentuale del valore fiscale sui ricavi veniva restituita pari a zero.(Sol.56205) 

 FISCALI CONTABILI-REGISTRO DEGLI ACQUISTI: In presenza di Note di Credito ricevute di sola IVA (nel 
cui castelletto Iva era presente solo l'aliquota e l'imposta, ma non l'imponibile) e marcate di “competenza 
periodo precedente”, effettuando la stampa del Registro Iva Acquisti, il totale delle operazioni marcate 
come “competenza periodo precedente” non era corretto, in quanto queste note di credito venivano 
sommate invece di essere sottratte. Lo stesso comportamento si verificava anche nella stampa di controllo 
“Stampe – Contabili – Stampa brogliaccio riepilogativo Iva” (Sol. 56229). 

 FISCALI CONTABILI - DELEGHE/COMUNIC./INVII TELEM. - DELEGA UNIFICATA F24 – STAMPA: 
Esclusivamente operando da azienda contabile, eseguendo la stampa definitiva di Deleghe F24 IMU/TASI 
relative a pratiche redditi collegate, il programma segnalava errori di variabili non allocate, tra cui ad 
esempio:egvc(.null): GE_NOMED Variabile Ele non allocata(Sol. 56261). 

 FISCALI CONTABILI DELEGHE-DELEGA UNIFICATA F24-GENERAZIONE ARCHIVIO F24-AGENZIA 
ENTRATE: La funzione "Elenco invii letti da file di Log" poteva generare un “Errore di violazione protezione 
memoria” e il programma si chiudeva (Sol. 56241). 

Annuali 

 AMMORTAMENTO-CESPITI: Impostata come default la Stampa cespiti per codice conto con relativi totali 
per conto e generali senza salto pagina. (Sol. 53619) 

 GESTIONE DIRITTO CAMERALE: Le CCIAA della Regione Sicilia hanno ottenuto un incremento della 
maggiorazione del diritto annuale del 50% per gli anni 2018 e 2019, facendo passare così la 
maggiorazione dal 20% al 70%. Le Provincie interessate sono le seguenti (Fonte Infocamere): AG, CL, 
CT, EN, ME, PA, RG, SR, TP.Fonte normativa: 

• DM 21/12/2018 MISE, rettificato per errore formale dal DM 15/01/2019. 

• Nota MISE del 15/02/2019 la quale fornisce le indicazioni di calcolo. 
Per quanto riguarda l’anno 2019 il programma è stato adeguato. Qualora si sia già provveduto al calcolo 
con la precedente versione, occorre rieseguirlo. Si consiglia di operare con azienda STD per tutte le 
aziende selezionando il menu Annuali - Gestione diritto camerale - Ricalcolo diritto camerale.Anche per 
l’anno 2018 occorre rideterminare l’imposta. Questo non è possibile effettuarlo nella gestione attuale del 
diritto camerale, essendo riferita al 2019. Si può operare dall’ambiente di copia Redditi 2018, modificando le 
percentuali di maggiorazione nella tabella Elenco camere di commercio. Successivamente da azienda STD 
eseguire il ricalcolo diritto camerale per tutte le aziende. Il nuovo diritto calcolato può essere stampato 
attraverso il brogliaccio, sempre operando da azienda STD. Per ottenere l’importo da versare in più rispetto 
al 2018, occorre sottrarre al diritto camerale ricalcolato quanto già versato nel 2018 con tributo 3850. 

 

 
Redditi 

 INGRESSO IN DICHIARAZIONE: Se con azienda aperta si accedeva alla corrispondente pratica redditi 
collegata, qualora questa fosse da aggiornare il programma segnalava: 

Pratica M09/1: versione 8. 

Eseguire l'aggiornamento archivi? 

Se invece di premere OK si premeva Annulla, veniva erroneamente consentito l'accesso alla 
dichiarazione, che risultava totalmente vuota (Sol. 56230). 

 Nelle installazioni a 64bit, se si diminuiva la percentuale di visualizzazione dello zoom in un quadro in 
grafica, al successivo accesso nel quadro il programma si bloccava e rilasciava una schermata bianca 
(Sol. 56235). 
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 TABELLA MODELLI REDDITI-INPS/CIPAG-IVS: Nel verificare i  contributi IVS relativi alla cassa 
commercianti, il calcolo del contributo eccedente il minimale relativo al primo scaglione veniva determinato 
in base all'importo relativo al 2017 (46.123 euro) invece di considerare l'importo relativo al 2018 (46.630 
euro). Questo disallineamento comportava un calcolo della contribuzione IVS più alto; sulla differenza degli 
importi del 2017 rispetto al 2018 veniva calcolato il contributo con l'aliquota più alta. Per correggere il 
problema occorre ricalcolare le dichiarazioni (Sol. 56250). 

 REDDITI PERSONE FISICHE: In assonanza ai nuovi righi ISA F06 F09 F13 per le rimanenze iniziali delle 
semplificate è stato aggiunto un nuovo campo [di cui esistenze iniziali “semplificate”…..] all’interno del 
quadro d’impresa RG nella sezione dedicata agli elementi contabili degli ISA. 

 REDDITI PERSONE FISICHE-QUADRO RN: Nella determinazione delle detrazioni per redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente ed altri redditi, di cui al rigo RN7 colonna 4, il programma non rilevava i redditi 
indicati nel quadro RH, nei righi in cui era stata indicata la detrazione di cui all’art.13, comma 3, TUIR (di 
cui al rigo RH1 colonna 7 e successivi) e non determinava la detrazione spettante (Sol.56265). 

 REDDITI SOCIETA’ DI PERSONE: In assonanza ai nuovi righi ISA F06 F09 F13 per le rimanenze iniziali 
delle semplificate è stato aggiunto un nuovo campo [di cui esistenze iniziali “semplificate”…..] all’interno 
del quadro d’impresa RG nella sezione dedicata agli elementi contabili degli ISA. 

 REDDITI SOCIETA’ DI PERSONE-GESTIONE INPS/CIPAG: Compilando la sezione Gestione IVS Artigiani e 
Commercianti, indicando una ‘Data fine iscrizione’ nella Posizione Inps, in caso di un reddito eccedente il 
minimale, il Saldo IVS calcolato a debito non veniva riportato in delega F24 (Sol.56253 

 REDDITI ENTI NON COMMERCIALI: In assonanza ai nuovi righi ISA F06 F09 F13 per le rimanenze iniziali 
delle semplificate è stato aggiunto un nuovo campo [di cui esistenze iniziali “semplificate”…..] all’interno 
del quadro d’impresa RG nella sezione dedicata agli elementi contabili degli ISA. 

 VERSAMENTI F24-DELEGHE DI VERSAMENTO F24: In caso di pratica con attivo il parametro ‘Solo 
stampa IMU/TASI’, in fase di stampa della delega F24 del Saldo Imu/Tasi (che fosse unificato o distinto) 
veniva visualizzato il seguente messaggio: Non trovati dati, con la seleziona specificata. Successivamente 
segnalava La pratica xxx/x risulta gestita ai soli fini IMU (Sol. 56268). 

 SERVIZI DICHIARAZIONE REDDITI: Il conto 737.00051 minusvalenze ordinarie indeducibili mancava 
un'associazione al PF23 ai fini ISA. (Sol. 56204) 

Servizi 

 APP PASSBUILDER: Le funzioni TOTMM e PUTMM su un documento con data non gestita restituivano il 
seguente errore: 'Errore non correggibile. Chiamata di funzione non valida - anno solare non determinabile' 
(Sol. 56270) 

Fattura Self 

 Ampliate le casistiche gestite di import delle fatture emesse con contributo Enasarco (Sol. 56233). 


